Severino in Parlamento, tre priorità per riformare la giustizia-(Guida al Diritto.it) 

Snellimento della giustizia civile, riduzione del sovraffollamento delle carceri e revisione delle circoscrizioni dei tribunali. Sono queste le tre le priorità del ministro della Giustizia, Paola Severino, illustrate ieri in commissione Giustizia al Senato e ribadite oggi alla Camera. Il ministro frena, invece, sul braccialetto elettronico dopo il clamore suscitato dall'apertura di ieri. “Non è mia intenzione rinnovare la convenzione senza una verifica dei costi e dei benefici”, ha chiarito il ministro. Giovedì, invece, la Severino inaugurerà, alla nuova Fiera di Roma, il "Salone della Giustizia": quattro giorni di discussione e convegni per mettere insieme tutte le figure professionali che operano nel settore.

L'emergenza carceri e la giustizia civile

Dunque, audito alla Camera, il ministro ha ricordato che oltre all'emergenza carceri alla quale pensa di far fronte anche con il ricorso all'istituto della messa in prova e a un maggior ricorso alla detenzione domiciliare, e predisponendo una carta dei diritti e dei doveri dei detenuti, pensa di mettere mano a rimedi per combattere «l'inefficienza e la lentezza del processo civile». Severino mette così in agenda riforme di procedura civile per rendere più «snelli» i procedimenti e assicurare risposte ai cittadini e alle imprese che «chiedono il riconoscimento di diritti anche patrimonialmente rilevanti».

La revisione delle circoscrizioni

L'altro fronte d'azione è quello della revisione delle circoscrizioni giudiziarie. «Su questo siamo tutti d'accordo - ha aggiunto Severino - ma quando poi si tratta di decidere nello specifico quale ufficio giudiziario chiudere, allora l'intesa finisce». Per questo il ministro vuole individuare un «parametro oggettivo che è l'unico metodo per procedere» sulla strada della soppressione dei tribunali minori e del risparmio per le spese dello Stato.

«Se riuscissi a portare a  termine questi interventi su questi tre obiettivi - ha concluso Severino - mi considererei già appagata, anche se so che bisognerebbe mettere mano anche ad altre cose se ci fosse tempo».

Il bracialetto elettronico

Tornano sulla questione del braccialetto elettronico, il ministro, a proposito del canone annuo di circa 11 milioni di euro che lo Stato paga alla Telecom per 450 kit per il controllo a distanza dei condannati ha chiarito: «Non è mia intenzione rinnovare la convenzione senza una verifica dei costi e dei benefici».

Dalle primissime proiezioni - ha continuato - sembra che se riuscissimo ad applicare il braccialetto ad un numero significativo di persone, che altrimenti dovrebbero essere detenute in carcere, allora ci sarebbe una convenienza economica». Per quanto riguarda il tema degli ostacoli tecnici che impedirebbero la ricezione del segnale del braccialetto, il ministro ha aggiunto che «dalle prime verifiche sembra che sia possibile localizzare sempre la persona sotto controllo nei suoi movimenti e che i tentativi di rimozione sono rilevabili a distanza». Severino ha preso l'impegno di portare in Commissione i dati sul braccialetto man mano che gli studi sulla sua applicabilità offrono risultati. La convenzione con Telecom scade a dicembre. Per il momento tuttavia il ministro ha spiegato di «non considerare il braccialetto una soluzione fino a che non sarà provato che è efficace e che costa meno del carcere».

Giovedì a Roma apre il salone della giustizia

Quattro giorni interamente dedicati alla giustizia, per mettere insieme tutte le figure professionali che operano nel settore e consentire ai cittadini un confronto diretto. Da giovedì a domenica la nuova Fiera di Roma ospita il Salone della Giustizia, giunto alla sua terza edizione, e che arriva nella capitale dopo due edizioni tenute a Rimini. Aprirà il Salone il ministro Paola Severino.

Oltre 30 i convegni previsti. Tra gli altri giovedì il vicepresidente del Consiglio superiore della magistratura, Michele Vietti, incontrerà 400 studenti di licei romani. Nell'occasione sarà proiettato un video illustrativo del ruolo e del funzionamento del Csm. Sempre giovedì si parlerà di “Formazione del giurista europeo”, con il presidente dell'Associazione nazionale magistrati, Luca Palamara, di "Giustizia e informazione", di diffusione di "best practices" per la riorganizzazione del sistema e di "Amministrazioni giudiziarie e nuovo codice antimafia".

Venerdì si parlerà di omicidio stradale, con i presidenti della commissione Giustizia del Senato, Filippo Berselli, e della commissione Trasporti della Camera, Mario Valducci. Il presidente del Consiglio nazionale forense, Guido Alpa, presenterà il volume 'Avvocati che fecero l'Italia. Alcuni incontri affronteranno poi il tema della mediazione civile obbligatoria, di cui gli avvocati contestano l'impianto, e della revisione della geografia giudiziaria, con la prevista eliminazione di alcuni tribunali minori. Sabato saranno affrontati i temi della tutela dei minori e della riforma delle professioni. E l'attore Michele Placido leggerà le lettere scritte da Aldo Moro durante la prigionia, nel corso di un incontro dedicato al “caso ancora aperto” dello statista rapito e ucciso dalle Brigate Rosse.

Molte le aree espositive, che offriranno la possibilità a magistrati, avvocati, imprenditori, forze dell'ordine, di confrontarsi sulla creazione di progetti e iniziative legislative, e dialogare liberamente su situazioni specifiche e su problemi e difficoltà che il sistema giustizia sta attraversando.

I visitatori del Salone potranno conoscere nei dettagli come nasce una legge, come si svolgono le attività investigative della Polizia dei Carabinieri o della Guardia di Finanza, che esporranno sofisticati strumenti e tecnologie per incastrare i criminali e fornire prove sufficienti a risolvere casi complicati. Inoltre 200 avvocati saranno a disposizione per fornire agli interessati un orientamento legale gratuito in 16 studi legali ricostruiti. La partecipazione al Salone della Giustizia è gratuita, per offrire a tutti la possibilità di accedere ed essere coinvolti direttamente nelle iniziative politiche e legislative e rivolgersi agli operatori del settore per avere risposte su dubbi e incertezze.

